
2007, la svolta comincia da Caserta
Fassino: «Chiarezza nel-
l’agenda delle riforme, ma
entriamo nel merito». Pro-
di: «Obiettivo lo sviluppo»

Dal resort perugino di Villa Donini
allaReggia di Caserta, passando per
il Casino Algardi di Villa Pamphilj
aRoma.Ehsì, la formuladelconcla-
ve«itinerantee informale», ladefini-
zione è del portavoce del premier Sil-
vio Sircana, sperimentata per la pri-
ma dal governo agli inizi di giugno
in Umbria, è piaciuta così tanto che
inmenodiottomesi siamogiàal ter-
zo appuntamento. Due e mezzo, se
si tieneconto che ilmeeting romano,
conconferenzafinaledel premier sul
prato instileGiardinodelleRosedel-

la Casa Bianca, è durata solo una
mattinata, senza il pernottamento.
Ladue giorni umbra era stata all’in-
segna dell’informalità: maglioncini,
cravatte facoltative, grande tavolata
a ferro di cavallo, cena abordopisci-
na. C’era la novità di una squadra
appena insediata, in cui, per usare
una metafora prodiana, i giocatori
deisingoli clubdovevanotrovare l’af-
fiatamento come in un ritiro della
nazionale.Obiettivo,capirsipurpar-
landolinguediverse, comegliaposto-
li nel giorno della Pentecoste, che ca-

deva proprio nella prima giornata di
vertice. Clima da scampagnata
“guastato” da uno dei primi richia-
midiPadoa-Schioppaatirare lacin-
ghia, con i primi mugugni dei mini-
stri preoccupati: «E come facciamo
senza soldi?».«Una bellissima gior-
nata di lavoro, ne faremo della al-
tre», concluse un Prodi di ottimo
umore. Poi arrivò il settembre nero,
con il caso Rovati, i malumori dei ri-
formisti sulla Finanziaria e le richie-
ste diFasedue, le bacchettatedi Pro-
di a Ds e Margherita: «Se non vado

bene se ne trovino un altro». Si aprì
in questo clima il vertice di Villa
Pamphiljdel 28ottobre, inunagior-
natacaldissimaedalcielo terso.Pro-
di richiamò la squadra ai princìpi di
San Martino in Campo, e cioè la
compattezza, ricordando con orgo-
glio i traguardidei primimesidel go-
verno, dalle liberalizzazioni al Liba-
no. La squadra ne uscì ricompattata
e l’iter parlamentare della Finanzia-
ria sta lì a dimostrarlo. Ora un altro
passaggio della fabbrica del gover-
no, itinerante come lo fu in campa-

gna elettorale la gialla Fabbrica del
programma.ACaserta sivaper scri-
vere l’agenda del 2007 e anche per
stringere ibullonidellacomunicazio-
ne. Quel principio tanto evocato a
San Martino in Campo, evitare rid-
de di dichiarazioni contraddittorie,
chedurante l’iterdellamanovramol-
ti non hanno rispettato. Contagiati
da quello che Dario Franceschini ha
chiamato «il virus della visibilità,
che ancora non siamo riusciti a de-
bellare». Ce la faranno questa vol-
ta? a.c.

PIETRO GRECO

Bisogna anche
saper parlare
al cuore
delle persone

IL CONCLAVE DI CASERTA è ordinaria

amministrazione o una tappa spartiacque?

«È l’incontro che abbiamo programmato per

l’inizio dell’anno già dopo il seminario di San

Martino in Campo»,

spiega Prodi. Si parle-

rà «del programma di

governo per il 2007»,

dice il premier conversando con i
cronisti a Bologna, e «il program-
ma dell’incontro di inizio anno
quest’anno è, in particolare, svi-
luppo, sviluppo, sviluppo». Ma
che la due giorni di giovedì e ve-
nerdì debba essere qualcosa di di-
versodaunappuntamentodirou-
tine e qualcosa di più una di una
semplice revisione della macchi-
na governativa è opinione che
uniscesiachihachiestodopol’ap-
provazione della Finanziaria l’av-
vio di una «fase due» sia chi non
vuole neanche sentir pronuncia-
requestaformula.Ovverosia ilca-
po del governo, per il quale dalla

Reggia dovrà uscire «una vera
squadra»chenonabbiaaltriobiet-
tivi se non quello di realizzare «la
svolta» annunciata per l’Italia nel
2007, sia Piero Fassino, per il qua-
leCaserta dovrà segnare l’avvio di
quel «cambio di passo» invocato
nelle scorse settimane.
Il segretario Ds, che come gli altri
leader di partito parteciperà alla
primagiornatadi lavori, sipresen-
terà al conclave chiedendo non
soltanto di fare chiarezza sul-
l’agendadelleriformedaaffronta-

re ma anche di entrare nel merito
e fissare alcune coordinate rispet-
to ai contenuti. In particolare per
quanto riguarda il capitolo pen-
sioni, Fassinoèconvintodella ne-
cessitàche ilgovernosipresential
tavoloconisindacaticon«unaso-
laposizione»,chedovràquindies-
sere concordata in tempi rapidi
(benché solo «indicativa», come
ha spiegato il ministro del Lavoro
Damiano, nel memorandum
d’intesa siglato con i sindacati c’è
il 31 marzo come data di avvio
del procedimento). Mentre per
quanto riguarda il merito, il lea-
der della Quercia sosterrà a Caser-
ta che l’età pensionabile va au-
mentata, «non per far cassa» ma
«per garantire la sostenibilità del
sistemaprevidenziale»,echeque-
stoandrà fatto provvedendo con-
testualmente ad aumentare le
pensioni minime e a garantire gli
adeguatiammortizzatori socialiai
lavoratori flessibili. La proposta
che Fassino dovrebbe avanzare
agli alleati è di non affrontare in
tavoli separati le due questioni,
madi concentrarli in ununico ta-
volo.
L’appuntamento di Caserta servi-
rà anche per rimarcare i risultati
positiviottenuti.Prodisipresente-
rà con una cartellina ben precisa:
«Oggi ho ricevuto i dati dell’Inps

sulle conseguenze della Finanzia-
ria riguardo alle pensioni: ci sono
9 milioni e mezzo di pensionati
che riceveranno un trattamento
fiscale migliore, quindi qualcosa
in più nella pensione», ha spiega-
to sottolineando che dopo l’ap-
provazione della manovra «ci sa-
ranno un miliardo e 300 milioni
di euro in più per i pensionati».
In cima alla lista degli altri nodi
da affrontare c’è la legge elettora-
le. Chiti illusterà agli alleati l’esito
dei colloqui avuti finora. Inevita-
bilechesiparlianchedellapropo-
sta Amato di dar vita a una con-
venzione bipartisan. I Ds guarda-
no con «attenzione» all’ipotesi,
ma viene anche spiegato al Botte-
ghino che il ragionamento sugli
«strumenti» è secondario rispetto
alla verifica di una «reale disponi-
bilità a fare sul serio» da parte di
tutte le forze politiche.
Per quanto riguarda i ministri Ds
presenti al conclave, Bersani illu-
steràla«lenzuolata»(comelostes-
soministroper loSviluppoecono-
mico l’ha definita) di liberalizza-
zioni, in particolare nel campo
dell’energiaedei servizi locali.Ma
saràprobabilmenteBarbaraPolla-
strini a portare al tavolo il provve-
dimento da affrontare nei tempi
più rapidi. Il governo si è infatti
impegnato a presentare entro il
31 gennaio un disegno di legge
sulle unioni di fatto. Il ministro
per le Pari opportunità ha ultima-
to la prima stesura del testo, ma è
in attesa che il ministro per la Fa-
miglia Rosy Bindi si pronunci, vi-
stoche l’ideaèquelladiportare in
Parlamento un provvedimento
concordato dai due ministeri. Un
incontro dovrebbe essere fissato
prima del vertice di Caserta.

GIANFRANCO PASQUINO

La scheda

LA PROTESTA

Gianni (Prc): «È un errore escludere
i sottosegretari dal seminario campano»

IL PRESIDENTE DELLA CAMPANIA

Appello di Bassolino: «Il governo
deve puntare sul Mezzogiorno»

■ L´altra volta era San Martino
in Campo, e ha funzionato: per
un po´ il governo ha parlato ab-
bastanza all´unisono, senza ec-
cessive stonature. Mi piacereb-
be che anche a Caserta, intanto,
si concordasse su questo: fase
uno fase due o Topolino, parla-
te con una voce sola, per favore.
Dopo aver ben ponderato le pa-
role.
E parlate al cuore: cosa che alla
politica riesce in generale poco,
tutt´al più parla alla pancia. Ma
dopo le abbuffate natalizie toc-
cherà a tutti, chi più chi meno,
cominciare a dimagrire: con
buone ricadute sulla salute indi-
viduale e collettiva, ma anche

con il bisogno di una speranza
forte, che non può essere soltan-
to quella di mettersi in linea
con la bilancia di casa e/o di
Maastricht.
Al cuore si parla con i provvedi-
menti che cambiano la vita del-
le persone. Dunque forza con le
unioni di fatto, forza con la bat-
taglia in Consiglio di Sicurezza
contro la pena di morte, forza
con il conflitto di interessi così
magari il nostro tempo libero sa-
rà un po´ più decente, e soprat-
tutto sarà chiaro che è finito – si
spera per sempre – il tempo in
cui qualcuno era più uguale de-
gli altri.
A testa alta, a voce alta: perché
la bandiera dei diritti sventoli fi-
nalmente senza incertezze.

CLARA SERENI

Ritiro francescano per
governo e maggioranza a
Caserta. Una due giorni di
lavoro all'insegna della
sobrietà, nello stile del
Professore, a partire dalla
struttura che ospiterà il
«conclave»: il college della
Scuola Superiore della
Pubblica Amministrazione.
A fare da cornice, però, ci
sarà la fastosa reggia
vanvitelliana. Come
accadeva nei ritiri delle
squadre di calcio alla vigilia
di un match decisivo, gli
«atleti» non saranno
accompagnati dalle signore.
In compenso, i leader
dell'Unione potranno
concedersi qualche peccato
di gola. Sulla tavola,
assicurano gli organizzatori,
troveranno prodotti
campani tipici, come le
celebri mozzarelle locali.
L'appuntamento è per l'11 e
il 12 gennaio. Venerdì è
previsto anche un Consiglio
dei ministri ad hoc. Per
prendere appunti useranno
penne di lusso di un
marchio casertano doc, che
vanta tra i suoi clienti
appassionati collezionisti,
capi di Stato e primi ministri
come Margareth Thatcher,
Bill Clinton e Silvio
Berlusconi, che ricevette in
omaggio una stilografica al
G7 di Napoli del '94.

■ AdAlfonsoGianni(Prc), sotto-
segretarioalloSviluppoeconomi-
co, non è piaciuta l’esclusione dei
sottosegretari dal conclave gover-
nativo di Caserta. Così ha scritto
al ministro per l’attuazione del
programma Santagata. «Per l’11 e

il12gennaio-spiega-nonvengo-
no invitati i sottosegretari e non
si farà neppure in tempo a fare
con loro quel giro di consultazio-
ni per vedere quali temi possano
essereoggettodidiscussioneaCa-
serta. Non si può considerare la

compagine di governo come cir-
coscritta ai soli ministri, che pos-
sonoportare al seminario solo un
collaboratore. Trattandosi di una
discussione programmatica che
riguarda l’agenda per tutto il
2007, sarebbe stata necessaria
una discussione più collegiale.
Forse - conclude con una battuta
- dobbiamo pensare, noi sottose-
gretari, se non sia il caso di riunir-
ciperdiscutere iproblemidellaca-
tegoria».

La competitività
dell’Italia
parte
dalla ricerca

■ Il presidente della Regione
Campania Antonio Bassolino è
fiducioso. Il nuovo anno che si è
aperto con la visita a Napoli del
CapodelloStatoGiorgio Napoli-
tanoecheproseguiràconil semi-
nario di Caserta, rappresentano

«unfattosimbolicamente impor-
tante».
ACaserta, spiegaBassolino inter-
vistatodalla tv«Canale9», sipar-
lerà«di rilanciare l’Italia,di come
avviare una nuova fase di svilup-
poper ilPaese. Dunque,necessa-

riamentee inprimoluogo, sipar-
lerà di Mezzogiorno. È questa la
grandenovità.RomanoProdiha
dettonella conferenza stampa di
fine anno che il 2007 sarà l’anno
della svolta. Io sono d’accordo e
aggiungo che se è così, allora il
2007 deve essere l’anno del Mez-
zogiorno. Se il primo governo
Prodi fu il governo dell’Euro, il
nuovo governo Prodi deve esse-
re il governo dello sviluppo e del
Mezzogiorno. Questa è la sfida».

Rilanciare
l’università
con merito
ed efficienza

OGGI

■ di Simone Collini / Roma

Il leader Ds: «Alzare
l’età pensionabile
non per far cassa ma
per garantire al sistema
la sostenibilità»

Il premier: «A gennaio
nove milioni e mezzo
di pensionati
vedranno già i primi
miglioramenti»

I PRECEDENTI Il primo appuntamento a San Martino in Campo, poi il vertice a Villa Pamphilj: un conclave «itinerante e informale»

Il terzo summit in otto mesi: dal resort alla Reggia

Ritiro francescano
(con mozzarella)

■ Caro governo, avviati a risanamen-
to i conti occorre ora progettare il futu-
ro.Daalmenotrelustri,purtra tanteec-
cezioni, il sistema Italia vede erodersi la
sua capacità di competere. A causa del-
la nostra specializzazione produttiva:
generiamopochibeniadaltovaloreag-
giunto di conoscenza. Finché il merca-
to globale era ristretto, la moneta era
svalutabile e il costo del lavoro basso ri-
spetto ai concorrenti, il sistema ha ret-
to. Oggi che abbiamo l´euro, che sul
mercatosonoapparsipaesinuoviecon
un costo del lavoro molto più basso, la
nostra capacità di competere è crollata.
Non abbiamo alternative. Dobbiamo
cambiare specializzazione produttiva.
Dobbiamo iniziare a produrre molti
più beni ad alto valore aggiunto di co-

noscenza. Questa è la priorità. Non è
un’impresa facile. Non ci sono scorcia-
toie.Enonc’èpiùtempo.Ilmondocor-
re verso la società della conoscenza e
noi siamo fermi. Dobbiamo creare una
nuova cultura imprenditoriale, capace
di accettare le sfide dell´innovazione e
dell’alta tecnologia. Dobbiamo forma-
re i giovani e anche i non giovani, av-
viando un processo di apprendimento
continuo:perchéquesto è il capitale re-
munerativo nell´economia della cono-
scenza. Dobbiamo trasferire la cono-
scenzadai laboratoriai luoghidiprodu-
zione. Ma per poterla trasferire, occorre
che la conoscenza sia prodotta. Se que-
st’analisiègiusta ilprogrammadeipros-
simi mesi per uscire dal declino è già
scritto: valorizzare la nostra capacità di
ricercapubblicae dibase;aumentare in
quantitàequalità la formazionedeino-
stri giovani e di apprendimento conti-
nuo di noi tutti; aiutare le imprese a in-
ternazionalizzarsi. In soldoni: spendere
molto di più nei centri di ricerca e nelle
università; spendere molto meglio a fa-
vore dell’impresa. Ricordandoci: che il
motore dell´innovazione, in tutto il
mondo, è la ricerca pubblica; che la ri-
cerca di base non è un lusso per l´Italia.
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■ L´Università italiana è ipertrofica
dalpuntodivistadeidocenti, squilibra-
tadalpuntodivistadegli studenti, ina-
deguataall´insegnamentoealla ricerca
(e non raccontiamoci favole sulle raris-
sime, piccolissime "isole di eccellen-
za"), cresciuta in maniera clientelare e
dislocata in maniera abnorme. È lette-
ralmente sfuggita di mano cosicché
studenti e docenti, quando possono,
"sfuggono" anche loro (e noi ci tenia-
mo,conqualcheeccezione, imenova-
lidi).
Rimedi e proposte: bisogna lanciare da
subito un programma di monitorag-
giodiquellochehannofattotutte lese-
diuniversitarie italianenegliultimidie-
cianni.Stabilire icriteridellavalutazio-
ne del loro operato scientifico con rife-

rimento a quanto disponibile in sede
europea.Valutare i costi di ciascuna se-
deconparticolare riferimentoalperso-
naledocentee nondocente ealnume-
ro degli studenti. Smantellare imme-
diatamente le sedi non produttive. Eli-
minare tutti i corsi di master proliferati
inutilmente e costosamente. Procede-
re rapidamente al pensionamento dei
docenti che hanno maturato
l´anzianità di servizio e non hanno lo
status scientifico desiderato. Sulla base
dei criteri legati ai numeri: docenti,
non docenti, studenti, e ai meriti, sarà
possibile stabilire una dotazione per
ciascuna delle sede universitarie (ate-
nei)e iniziareunprocedimentodicon-
cessione di autonomia totale agli ate-
nei. Da quel momento, gli Atenei fa-
rannofruttare la lorodotazione,stabili-
rannotasse studentescheeborsedi stu-
dio che solleciteranno al privato (ad
esempio, alle Fondazioni), decideran-
nocontrattidi ricercaconl´esterno.Po-
tranno anche decidere di pagare di più
idocenti bravie di menoquellimedio-
cri. A sua volta, il Ministero coordinerà
premiando e punendo e, soprattutto,
evitando con cura un eccesso di con-
corsi per professori ordinari.
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